
«Processo che indigna
Giustizia e diritti
non abitano aMosca»
Lo scrittore balcanico: «La Russia si proclama
democraticama usametodi da vecchio regime
Ho conosciuto Anna, giornalista coraggiosa»

Intervista a PredragMatvejevic
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no portare più prove e indizi. A me
sembra che gli accusati abbiano a
che fare con l’uccisione e noi conti-
nueremo a insistere su questa pista,
ma rispettiamo il verdetto», dichia-
ra, promettendo che il giornale con-
tinuerà la sua inchiesta. Sdegnato il
presidente dell'Unione dei giornali-
sti russi, Vsevolod Bogdanovich: «È
una vera vergogna. Che razza di in-
vestigazione era se i giurati hanno
approvato il verdetto all'unanimi-
tà? Di fatto, le forze dell'ordine sono
incapaci di dire perché o chi è re-
sponsabile per l'uccisione di qualsia-
si giornalista in Russia». Come è ca-
pitato in questi ultimi 15 anni, da
Vlad Listavi, notissimo volto del pri-
mo canale televisivo freddato da si-
cari nel marzo del '95 al direttore
dell'edizione russa della rivista ame-
ricana Forbes, Paul Klebnikov, ucci-
so nel luglio del 2004: anche nel suo
caso gli imputati furono assolti ed
ora il tentativo di rifare il processo
resta sospeso sine die per la loro irre-
peribilità.❖

I
ndignato ma non sorpreso.
«Questa è la “giustizia” putinia-
na. La “giustizia” di quella che
ebbi modo di definire una de-
mocratica”, vale a dire di un re-

gime che si proclama democrazia
ma che continua, nei fatti, ad agire
come la vecchia dittatura. Una de-
mocratica” che Anna Politkovskaia
ha denunciato con coraggio. Per
questo è stata assassinata». A parla-
re è Predrag Matvejevic, scrittore,
saggista. Il suo percorso culturale e
umano (nato a Mostar, da madre
croata e padre russo) è quello di un
intellettuale che ha cercato nel cuo-
re dell’«inferno balcanico» di costru-
ire «ponti» di dialogo tra identità,

etniche e religiose, diverse e spesso
violentemente contrapposte. Un in-
tellettuale che ha avuto il coraggio
di denunciare i crimini di regimi
sanguinari. Come ha fatto Anna Po-
litkovskaia raccontando il genoci-
dio del popolo ceceno.
Professor Matvejevic, il tribunale di

Mosca ha assolto gli imputati alla

sbarra per l’assassinio della giornali-

sta Anna Politkovskaia. Come vive

questa notizia?

«Con dolore. Con rabbia. ma non
con sorpresa. Purtroppo c’era da
aspettarselo. Perché questa senten-
za, come l’inchiesta che l’ha prece-
duta sono espressione della giusti-
zia” putiniana. Il parto di quella che
ebbi modo di definire una
“democratura”: democrazia di fac-
ciata, dittatura nella sostanza. Per

noi che sappiamo cose era la Rus-
sia del XIX secolo e gli sforzi dei
grandi scrittori, come Tolstoj, per
dar corpo all’ideale di uno Stato di
diritto, questa situazione presente
ci affligge enormemente. Mi viene
alla mente la lettera che Tolstoj
scrisse allo zar per dirgli che il suo
regno non conosceva il diritto e la
giustizia. Due secoli dopo, nella
“democratura” dello “zar Putin”
quelle parole sono attuali come
non mai. Povera Russia! Nell’era
di Vladimir Putin può accadere di
tutto. Una falsa democrazia può
giustificare il peggior atto di ditta-
tura. Diritti e giustizia non alber-
gano a Mosca».
Quale ricordo ha di Anna Politko-

vskaia?

«Un ricordo personale. Ho cono-
sciuto Anna in Italia, a Mantova,
due anni prima della sua uccisio-

ne. Mi onoro di aver conosciuto
una persona di grande cultura, di
un coraggio e di uno spirito critico
eccezionali. Per l’intera giornata
mi ha parlato di una quindicina di
giornalisti - tutti critici verso il regi-
me di Putin - che sono stati vittime
di “incidenti”. Non sapeva, Anna,
che sarebbe stata lei la sedicesi-
ma. La notizia della sua morte fu
per me uno shock molto grande,
che crebbe dopo aver ascoltato,
qualche giorno dopo, le dichiara-
zioni di Putin...Senza vergo-
gna....».
Perché, professorMatvejevic?

«Perché ebbe l’improntitudine di
sostenere che quella morte bruta-
le non serviva al suo regime e anzi
era un tentativo di screditarlo...
Un’arroganza senza limiti. Per
molto tempo, la “democratura” di
Putin ha provato a comperare le
coscienze dei russi garantendo un
minimo di benessere sociale. Ma
questo basta per giustificare un re-
gime che si macchia di crimini così
atroci? Ora però che la crisi econo-
mica e finanziaria mondiale attac-
ca anche la “democratura” russa
le vergogne del regime affiorano.
Il baratto non regge più».
Adichiararsi amico di Putin è il pre-

mier italiano, Silvio Berlusconi.

«Non mi meraviglia affatto. Berlu-
sconi è riuscito a dirsi amico di Ge-
orge W.Bush e di Vladimir Putin.
Cosa ci può essere di peggio all’ini-
zio del Terzo millennio?».❖

Il ricordo
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LagiornalistarussaAnnaPolitko-

vskaia, uccisa a Mosca nell'otto-

bredel 2006 inun agguato nell'ascen-

soredicasa,eranotaperlesueposizio-

nicriticheneiconfrontidelCremlino, in

particolarmodoper il conflitto inCece-

nia. Politkovskaia, che aveva 48 anni

quandofuuccisa,nellasualungaattivi-

tàdipaladinadeidirittiumaninellapic-

cola repubblica caucasica, si era fatta

molti nemici, sia fra le forze russe che

fra i guerriglieri. Lavorava al quotidia-

noNovaiaGazeta,unadellevocipiùcri-

tiche nei confronti del potere. Nata nel

1958aNewYorkdaunacoppiadidiplo-

matici ucraini accreditati all'Onu, era

entrata nel giornalismo nel 1980. Con

la perestroika, era passata alla stampa

indipendente,edella libertàdi informa-

zione aveva fatto la sua battaglia. Du-

rante il golpe dell'agosto 1991, fu fra i

realizzatoridelquotidianoObshaiaGa-

zeta, voce clandestina che, per i tre

giorni del tentato putsch, riuscì a sfug-

gire alle maglie della censura. Nel di-

cembre del 1999 fu lei a organizzare,

sottolebombe, l'evacuazionedell'ospi-

ziodiGrozny,mettendo insalvo89an-

ziani. Aveva già subito un tentativo di

omicidio:nel2004,subitodopolastra-

gedi Beslan, qualcuno tentòdi avvele-

narla mentre lavorava a un reportage

su quella drammatica vicenda.
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La giornalista scomoda
anche per i guerriglieri

IL LINK

«La conobbi in Italia
Mi raccontò di 15 reporter
vittime di “incidenti”
nel suo Paese, non sapeva
che sarebbe stata la 16ª»

P

Il ritratto

PARLANDO

DI...

Mikhail
Khodorkovksi

Il magistrato ha ordinato il trasferimento a Mosca dell'ex patron del fallito colosso
petroliferoYukosMikhail Khodorkovksi edel suo socioPlatonLebedev, che stannoscon-
tandoinuncarceresiberianounapenaa8annidi reclusioneper frodeedevasionefiscale
stabilita alla fine di unprocesso che alcuni analisti ritengono ispirato dal Cremlino.
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AnnaPolitkovskaia in un’immagine del 2005, l’annoprecedente al suo assassinio
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